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SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La Prova di Evacuazione è una esercitazione che ha come obiettivo la simulazione di una situazione di 

emergenza, durante la quale i lavoratori dovranno effettuare l’evacuazione dell’edificio percorrendo le vie di 

esodo della struttura. Il suo scopo è “allenare” il personale a fronteggiare un’eventuale situazione di 

emergenza. 

La redazione del PIANO DI EMERGENZA e l’effettuazione della PROVA DI EVACUAZIONE, o meglio, 

l’esercitazione antincendio, è obbligatoria in tutti i casi in cui ricorre l’obbligo di redazione del piano di 

emergenza, ovvero: 

1. sedi di lavoro soggette ad autorizzazioni antincendio (indicate all’Allegato I del D.P.R. 151/01);

2. sedi di lavoro ove sono occupati più di 10 addetti.

Oltre che all’antincendio si andranno ad effettuare delle prove di evacuazione relative al terremoto ed

alla fuoriuscita di Ammoniaca.

RIFERIMENTI 

➢ Decreto Legislativo n°81/2008

➢ DM 2/09/2021

MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLA PROVA DI EVACUAZIONE 

Nei luoghi di lavoro ove, ai sensi del2/09/2021, ricorre l’obbligo della redazione del piano di emergenza 

connesso con la valutazione dei rischi, i lavoratori devono partecipare ad esercitazioni, per mettere in 

pratica le procedure di esodo e di primo intervento. 

Le esercitazioni antincendio vengono svolte, su programmazione del S.P.P., con la seguente periodicità: 

- ESERCITAZIONE ANTINCENDIO almeno una volta all’anno;

- ESERCITAZIONE TERREMOTO, almeno ogni due anni;

- ESERCITAZIONE FUORIUSCITA DI AMMONIACA, almeno ogni due anni.

La simulazione di un evento che determina una situazione di emergenza consente di provare il “sistema 

sicurezza” e la capacità di organizzazione prevista dal Piano. 

L’obiettivo dell’esercitazione è multiplo: 

− Verificare l’idoneità delle procedure previste per l’emergenza ipotizzata;
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− Verificare la correttezza dei comportamenti e l’interazione tra le parti coinvolte;

− Verificare l’efficacia e la completezza dei canali di comunicazione;

− Acquisire preziosa esperienza pratica;

− Sviluppare lo spirito di corpo nei dipendenti ed ottenere la loro informata collaborazione;

− Identificare ed analizzare possibili debolezze del Piano di Emergenza;

− Confermare l’esistenza e la disponibilità delle risorse necessarie per fronteggiare lo scenario

ipotizzato.

Le modalità di esecuzione della prova di evacuazione vengono dettagliate nell’Allegato VII del D.M. 

2/09/2021, al punto 7.4. 

Tale esercitazione deve coinvolgere il personale nell’attuare quanto segue: 

− Percorrere le vie di uscita;

− Identificare le porte resistenti al fuoco, ove esistenti;

− Identificare la posizione dei dispositivi di allarme;

− Identificare l’ubicazione delle attrezzature di spegnimento.

Oltre ai lavoratori dell’azienda, qualora ritenuto opportuno, dovranno partecipare all’esercitazione anche tutte

le persone (non lavoratori) che si trovano all’interno dell’edificio.

La Prova sarà condotta e coordinata dal SPP con l’ausilio della Squadra di Emergenza opportunamente 

informata, formata e addestrata, per controllare l’andamento dell’esercitazione. 

Alla fine dell’esercitazione dovrà essere redatto uno specifico verbale che dovrà sancire l’avvenuta 

effettuazione della prova simulata.  

Il verbale dovrà essere firmato da un responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, dai componenti 

la Squadra di Emergenza, dal Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e dal Datore di Lavoro. 

UNA SUCCESSIVA ESERCITAZIONE deve essere messa in atto non appena: 

− Una esercitazione abbia rivelato serie carenze e dopo che sono stati presi i necessari provvedimenti;

− Si sia verificato un incremento del numero dei lavoratori;

− Siano stati effettuati lavori che abbiano comportato modifiche alle vie di esodo.

Il Datore di lavoro che non programma gli interventi, non prende i provvedimenti e non dà istruzioni affinché i 

lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato, possano cessare la loro attività e mettersi al sicuro è 

soggetto a sanzioni penali (come definito dall’art. 43 del Decreto Legislativo n°81/2008). 

La mancata effettuazione della prova di evacuazione è sanzionabile anche in base a art. 46 comma 2 del 

Decreto Legislativo n°81/2008 (nei luoghi di lavoro soggetti al presente decreto legislativo devono essere 

adottate idonee misure per prevenire gli incendi e per tutelare l’incolumità dei lavoratori). 


